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ATTI DELLA 

(Acta Ap. Sedis — 10 Settembre 1926 ) 

Atti del S. Padre 

Eneieliea “Recano OFientaliam,, 

Il S. Padre in data 8 settembre ha diretto 
a tutti i Vescovi del mondo una lettera Enci¬ 
clica per promuovere nel clero e nei fedeli 
lo studio delle cose Orientali. 

L’Enciclica Rerum Orientalium esordisce 
ricordando con quanto zelo i Romani Ponte¬ 
fici si siano adoperati nei secoli passati in 
promuovere gli studi e una conoscenza più 
profonda del mondo Orientale tra i fedeli e 
in modo più speciale fra i sacerdoti affine 
di rimuovere gli impedimenti ad un ravvici¬ 
namento delle chiese separate all’unione con 
la Chiesa Romana. Così Adriano II con ve¬ 
nerazione accolse i Ss. Cirillo e Metodio e 
favorì l’ottavo Concilio ecumenico celebra¬ 
to a Costantinopoli : così per provvedere agli 
interessi della Chiesa in Oriente si celebra¬ 
rono e il Concilio di Bari, e quello di Lio¬ 
ne sotto Gregorio X, che vi chiamò i due 
luminari della Chiesa S. Tommaso e S. Bo¬ 
naventura, e quello di Ferrara e di Firen¬ 
ze, nel quale si segnalarono Bessarione di 
Nicomedia ed Isidoro di Kiew, creati poi 
Cardinali. 

Oltre a ciò, molti altri vantaggi derivaro¬ 
no dalla Chiesa Romana a bene di tutte le 
regioni d’Oriente, con la continua elargi¬ 
zione di benefici, massime con l’invio di re¬ 
ligiosi, specialmente Francescani e Domeni¬ 
cani, i quali spesero la loro vita stessa in 
prò dei popoli orientali, portando fra loro 
la religione e la civiltà. Lo zelo dei Roma¬ 
ni Pontefici fu secondato dal Clero e dai 
fedeli; così l’Università di Parigi fondò un 
Collegio orientale; in tal senso si adopera- 


SANTA SEDE 

rono anche Umberto de Rornans, Maestro 
generale dei Predicatori, e il dottissimo Rug¬ 
gero Bacone dell’Ordine di S. Francesco e 
il celebre Raimondo Lullo, i quali molto 
scrissero e operarono per promuovere gli 
studi orientali. E degno di speciale menzio¬ 
ne è quello che per suggerimento del Lullo 
fu decretato nel Concilio Ecumenico Vienne¬ 
se, sotto Clemente V, cioè che si erigessero 
scuole di lingua ebraica, greca, araba e 
caldaica ovunque si trovasse a risiedere la 
Curia Romana e in varie Università, affin¬ 
chè gli alunni potessero produrre per gra¬ 
zia di Dio il frutto sperato , predicando sa¬ 
lutarmente la fede tra gli stessi popoli infe¬ 
deli. 

E ogni cura posero i Romani Pontefici 
perchè in Roma stessa si erigessero istituti 
adatti, quasi seminari, per gli alunni delle 
nazioni Orientali, i quali diligentissimamen¬ 
te provveduti di ogni ornamento di dottri¬ 
na, potessero uscire in campo ben preparati 
a combattere la buona battaglia. 

I più vicini Pontefici zelantissimi furono 
delle cose orientali : così Gregorio XVI e 
Pio IX; cosi Leone XIII, il quale stimolò gli 
Agostiniani dell’Assunzione e altre famiglie 
religiose ad applicarsi o perfezionarsi nello 
studio delle cose orientali, fondò nuovi Col¬ 
legi in Roma e nelle loro regioni, encomiò 
l’Università di Beyrouth aperta dalla Com¬ 
pagnia di Gesù; così Pio X, il quale fondò 
in Roma l’Istituto Biblico. E Benedetto XV 
istituì una Sacra Congregazione per i riti e 
gli affari Orientali e fondò in Roma una 
sede di Studi Orientali, aperta agli orientali 
stessi, anche separati, con facoltà di confe¬ 
rir lauree dottorali nelle discipline ecclesia¬ 
stiche riguardanti i popoli cristiani di o- 
riente. 
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bollettino del clero romano 


Circolare alle Superiore degli 

Istituti religiosi femminili 

Rev. Madre Superiora , 

Anche a Lei è certamente ben noto come 
tutti i buoni deplorino l’immodestia del ve¬ 
stire che ai giorni nostri va sempre più 
divulgandosi nella donna, e come contro 
questo grave abuso più volte, e anche in so¬ 
lenni occasioni, il S. Padre abbia levato la 
sua apostolica voce. Sono recenti le gravis¬ 
sime parole, piene di compianto e di ammo¬ 
nimento, con le quali il 15 del passato ago¬ 
sto, promulgando il Decreto su le virtù eroi¬ 
che della Ven. Paola Fr assi netti, Sua San¬ 
tità, nell’Aula Concistoriale denunziava, an¬ 
cora una volta, il pericolo che, per il fa¬ 
scino seduttore della vanità, minaccia tan¬ 
te anime incaute, che pur professano di ap¬ 
partenere al gregge di Gesù Cristo e alla 
sua Chiesa. 

A tal proposito è doloroso rilevare che il 
deplorato malvezzo tenda a insinuarsi an¬ 
che tra le giovanette che frequentano, come 
alunne esterne, alcune scuole dirette da 
Suore e alcune Congregazioni festive che 
fanno capo a Istituti religiosi femminili. 

A fronteggiare il pericolo che, con l’esten¬ 
dersi e il propagarsi, diventa sempre più 
grave, la S. C. dei Religiosi, per mandato 
del Santo Padre, ha emanato le seguenti 
ingiunzioni : 

a) In tutte le Scuole, Collegi, Ricreatori, 
Congregazioni festive, Laboratori, diretti da 
Religiose non si ammettano più d’ora in¬ 
nanzi quelle giovanette che non osservino 
nel vestire le regole della modestia e della 
decenza cristiana. 

b) Le medesime Superiore dovranno su 
ciò esercitare una rigida sorveglianza ed 
escludere senz’altro dalle scuole e dalle 0- 
pere dei loro Istituti quelle alunne che non 
ottemperassero a tali prescrizioni. 

c) Non si lascieranno vincere in ciò da 
alcun riguardo umano sia d’interessi mate¬ 
riali, sia di distinzione di grado sociale del¬ 
le famiglie a cui le alunne appartenessero, 
sopportando anche che le alunne diminui¬ 
scano eventualmente di numero. 

d) Inoltre le Suore nell’adempimento 


della loro opera educativa si adoprerann 
ad inculcare soavemente e fortemente alle 
loro allieve l’amore e il gusto della sant a 
modestia, indice e custode della purezza 
gentile ornamento della donna. 

Sarà Nostra cura che queste venerate di 
sposizioni del S. Padre siano esattamente e 
pienamente osservate nella Sua Roma. £ a 
tale effetto designeremo persone di nostra 
fiducia che, a tempo opportuno e senza 
preavviso, visitino le scuole, i laboratori e 
le Congregazioni festive, per poi riferire se 
vi si verifichino i deplorati abusi. 

Affinchè poi in tutti gli Istituti Religiosi 
femminili vi sia uniformità nel giudicare i 
casi nei quali si debbano applicare le di¬ 
sposizioni della S. C. dei Religiosi su rif e l 
rite, ricordiamo che non può essere ritenu¬ 
to modesto il vestito che lasci scoperta per 
più di due dita la base del collo, quello che 
non copra il braccio almeno fino al gomito 
e quello che non scenda un poco più giù del 
ginocchio. Egualmente non è modesto l’abi¬ 
to di stoffa trasparente, e la calza che imiti 
perfettamente il color della carne tanto da 
far credere che la gamba sia ignuda. 

Siamo fiduciosi che Ella e il personale da 
Lei dipendente avranno ogni premura nel- 
Teseguire le superiori disposizioni, come 
anche speriamo che le giovanette di Roma 
diano l’esempio della cristiana modestia e 
dell’ubbidienza agli ordini al Vicario di Ge¬ 
sù. E con questa fiducia benediciamo Lei, 
le Sue collaboratrici € quante frequentano 
l’Istituto da Lei diretto. 

Dal Vicariato, 24 settembre 1928. 

Basilio Card. Vicario. 

[OHMH [ATEISTICI OH 

r. 

Gare elementari per le Parrocchie 

Anno scolastico 1927-28 

In conformità della circolare 15 ottobre 
1927 nel prossimo dicembre avranno luogo le 
gare catechistiche elementari per gli alunni 
e le alunne del Catechismo parrocchiale e 
delle scuole catechistiche. 

1) Alla gara possono partecipare gli alun¬ 
ni e le alunne DELLE SCUOLE PUBBLI- 
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CHE, CHE NELL’ANNO SCOLASTICO 1927 
1928, hanno frequentato LA QUINTA CLAS¬ 
SE ELEMENTARE. 

2) Il testo per la gara è quello assegnato 
alla classe quinta elementare. 

3) Ogni parrocchia ed ogni scuola catechi¬ 
stica non potrà presentare alla gara più di 
dieci alunni e di dieci alunne. 

4) La gara si svolgerà nell’ordine seguen¬ 
te: ciascun candidato dovrà rispondere* a 
parola a dieci domande estratte a sorte. 
Coloro ohe avranno riportato 8/10 saranno 
ammessi alVesame orale d'intelligenza e do¬ 
vranno rispondere a facili domande propo¬ 
ste dalla Commissione esaminatrice. 

La Commissione diocesana nutre viva fi¬ 
ducia che nessuna parrocchia e scuola cate¬ 
chistica mancherà all’appello, dando così 
prova di alto senso di organizzazione e di 
zelo per l’incremento dell’istruzione reli¬ 
giosa. 

Roma, 10 Ottobre 1928. 

Il Segretario. 

1 nomi dei concorrenti dovranno essere 
rimessi al Vicariato (Ufficio 11) non più 
tardi del 25 novembre , unitamente alla pa¬ 
gella scolastica o ad un attestato, dal quale 
risulti aver essi frequentato la quinta ele¬ 
mentare nell'anno scolastico 1927-28. 

II. 

Gare catechistiche 

Anno scolastico 1928-29 

In conformità del proprio Regolamento la 
Commissione diocesana indice le gare per 
Tanno scolastico 1928-29, rivolgendo caldo 
invito ai R.mi Parroci, agli Assistenti eccle¬ 
siastici dei Circoli maschili e femminili e ai 
Direttori e Direttrici di istituti, scuole e al¬ 
tre istituzioni giovanili perchè si facciano 
un dovere di farvi partecipare i loro alunni 
ed alunne. 

La Commissione non ha che lodarsi dello 
sviluppo di queste gare e del confortante 
concorso di alunni ed alunne del Catechi¬ 
smo alle medesime e nutre fiducia che, mer¬ 
cè lo zelo di tutti coloro che dirigono l’ih- 


segnamento, esse possano riuscire sempre 
più ordinate e fruttuose. 

Roma, 15 ottobre 1928. 

-j- Giuseppe Are. di Filippi, 
Vicegerente, Presidente 
F. Can. Antonelli, Segr. 

Gara elementare. 

La gara è riservata agli alunni ed alunne 
di 5.a elementare in due distinte sezioni : 
in Maggio per gli alunni ed alunne di isti¬ 
tuti e scuole private; in Dicembre per gli 
alunni ed alunne di scuole pubbliche, fre¬ 
quentanti il Catechismo parrocchiale e le 
scuole catechistiche. 

Il numero dei concorrenti (da scegliersi 
fra i migliori in seguito alTesarne finale) è 
limitato a cinque per le scuole private ed 
istituti femminili; a dieci per gli altri. 

La gara consisterà: 1) in una prova di 
memoria, rispondendo a dieci domande e- 
stratte a sorte sul testo di 5.a elementare; 
2) in una prova orale d’intelligenza, rispon¬ 
dendo a senso a facili domande proposte 
dalla Commissione. 

Gara media inferiore. 

A questa gara possono partecipare: 1) tut¬ 
ti gli studenti e studentesse del Corso medio 
inferiore (complementari, ginnasio, istituto 
inferiore, magistrali inferiori, ecc.) che ab¬ 
biano frequentato il corso medio di Religio¬ 
ne in una parrocchia, istituto, scuola, circo¬ 
lo giovanile, ecc.; 2) i non studenti maschi 
e femmine di età non superiore agli anni 20, 
i quali parimenti abbiano frequentato il cor¬ 
so medio di Religione in una parrocchia, 
scuoia catechistica, circolo giovanile, labo¬ 
ratorio, ecc. 

Il numero dei concorrenti per ciascuna 
parrocchia, istituto, scuola, circolo, ecc. è 
limitato a dieci da scegliersi fra i migliori 
in seguito ad esame. 

La gara si svolgerà in Maggio e consiste¬ 
rà in un esame orale d’intelligenza sulla 
terza parte del Catechismo : MEZZI DELLA 
GRAZIA ( Sacramenti - Orazione). 

Gara media superiore. 

1. Gli studenti e studentesse delle scuole 
superiori (liceo, istituto superiore, magistra- 














